Esci da lui!!! Mc 1, 23-28
C.F.E. – Parrocchia santa Maria Assunta e san Giuseppe

23 Allora un uomo che era nella sinagoga, posseduto da uno spirito immondo, si mise a gridare: 24 «Che c'entri con noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci! Io so chi tu sei: il santo di Dio». 25 E Gesù lo sgridò: «Taci! Esci da quell'uomo». 26 E lo spirito immondo, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. 27 Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Una dottrina nuova insegnata con autorità. Comanda persino agli spiriti immondi e gli obbediscono!». 28 La sua fama si diffuse subito dovunque nei dintorni della Galilea.
“Un uomo posseduto da uno spirito immondo": nell'antichità era diffusa l'opinione che i demoni fossero all'origine di qualsiasi malattia, specie quelle mentali le cui manifestazioni inducevano a pensare che l'ammalato non fosse padrone di sé. Molti dei miracoli di Gesù sono riferiti in termini di esorcismo.

"Il quale esclamò": una caratteristica comune nelle narrazioni di miracoli è di descrivere la gravità della malattia del sofferente; ciò è qui indicato dalle urla spavalde dell'indemoniato e dai dettagli in 1,26.

"Che abbiamo a che fare noi con te?": Gesù è riconosciuto effettivamente come il Messia, unto con lo Spirito di Dio e rivestito di potere sopra gli spiriti maligni.

"Io so chi tu sei": conoscere il nome del proprio avversario significa avere un potere magico sopra di lui, il demonio chiama Gesù per nome due volte: "Gesù di Nazareth", "il Santo di Dio", cioè, un profeta carismatico come Eliseo (2 Re 4,9). Qui come altrove in Mc. (1,34; 3,11-12; 5,7) la vera identità di Gesù è un segreto per le folle ma è attestata dai demoni.

"Gli intimò": il verbo "epitiman" tecnicamente significa anche "esorcizzare".

L’esorcismo è incluso nella duplice menzione dell’autorità della Parola di Gesù. Il male infatti ha la sua origine nella menzogna. La verità lo sbugiarda, e lo dissolve come la tenebra quando giunge la luce. Posto all’inizio, l’esorcismo ha come fine quello di liberare l’uomo dallo spirito del male che lo tiene schiavo: è chiamato «spirito immondo», per Israele, immondo è tutto ciò che ha attinenza con la morte. È il contrario dello Spirito di Dio, amante della vita (Sap 11, 26).

Gesù invita innanzitutto i suoi discepoli (lettura settimana scorsa), a fare questo cammino di liberazione e poi le persone che gli si pongono sul cammino; L’evangelista, ponendo questo brano subito dopo la chiamata dei primi quattro discepoli, invita il lettore a fare questo cammino di liberazione certo, che tutti ne necessitiamo per fare il vero incontro con il Signore della vita, lo Spirito è vita!

L’azione si Satana, colui che seduce e che ha il volto della ricchezza e del potere, è vera tanto quanto la presenza di Dio nella nostra vita e il non crederci non aiuta l’uomo ad avvicinarsi a Dio; Satana (accusatore), diavolo (divisore), maligno tentatore, principe di questo mondo (Gv 14, 30), il padre della menzogna (Gv 8, 44), è lo stesso che Gen 3 descrive come abile manipolatore che porta l’uomo (maschio e femmina) a farsi lui stesso del male.
Ricordiamo: inizia avanzando la possibilità della sfiducia in Dio, suggerendone una falsa immagine; induce poi alla disobbedienza, col mettergli davanti la vertigine del suo limite oggettivo di creatura, per prospettargli la bellezza fallace di un’autonomia senza limiti; gli rivela infine spietatamente la sua nudità e insufficienza, che gli mette paura e lo fa fuggire e nascondere da lui.

Abbandonata quindi la sorgente del proprio io, l’uomo si scava a fatica cisterne screpolate, che non tengono acqua, se non morta (Ger 2, 13). Persa la propria identità la cerca in ciò che sempre più lo aliena da sé: l’avere, il potere, l’apparire. Di qui la crescente insoddisfazione e disistima di sé, la solitudine, l’angoscia, l’egoismo insaziabile, le ingiustizie….

L’esorcismo di Gesù LIBERA!!! GUARISCE!!! Ci dona una possibilità nuova di vita, anche se è una lotta continua! Il nostro primo esorcismo vero è nel battesimo! Ma non basta! 

Nell’indemoniato allora stasera siamo chiamati a vedere le nostre reazioni davanti alla Parola (potenza di Dio e Guarigione dell’uomo), e la sua azione in noi!

